
 
Il giorno 3 dicembre 2018, Giornata Mondiale della Disabilità, noi ragazzi di 2E insieme ai compagni delle 
altre classi seconde siamo stati coinvolti in una fantastica attività pensata per celebrare la Giornata 
dell’Inclusione alla Scuola Secondaria di Almenno San Bartolomeo: il Baskin. Si tratta di un vero e proprio 
sport riadattato dal Basket con regole tutte nuove. 
Quella mattina sono arrivate a scuola tre persone adulte accompagnate da un ragazzo specialissimo che 
guida una sedia a rotelle motorizzata e computerizzata! Riuniti nell’atrio della scuola li abbiamo ascoltati 
parlarci con competenza ed entusiasmo del Baskin, dell’incredibile campo di gioco con diversi canestri, del 
ruolo dei giocatori e delle regole fondamentali per giocare. Questo sport prevede cinque figure di giocatore 
in base alle capacità motorie di ciascuno: il giocatore 5 ha capacità elevate e potrebbe essere già esperto di 
Basket, ma non potrà mai giocare da protagonista! Infattiil successo comune dipende realmente dal 
contributo di tutti: i giocatori 4 e 3, anche se sono meno esperti,hanno più possibilità di fare punti! Infine il 
numero 2, detto Pivot, domina l’area del canestro laterale, dove può davvero fare la differenza segnando 



molti punti insieme al giocatore 1, vero campione sul campo, visto che può arrivare da solo a segnare 
addirittura la metà dei punti totali! 
Tutti noi ragazzi siamo stati attentissimi alla spiegazione di Loris, il grande campione di Baskin, e di Carlo ed 
Enrico, i due esperti, che ci hanno regalato il proprio tempo per coinvolgerci in questa esperienza unica! 
Abbiamo trascorso un’ora insieme in silenzio, molto incuriositi dalle loro parole e colpiti dalla loro passione. 
Poi è arrivato il momento di fare una prova in palestra. Questa è stata l’attività più importante della 
giornata! Noi ragazzi di 2°E abbiamo giocato una vera partita con Loris, che abbiamo scoperto essere nostro 
coetaneo e campione della squadra Baskin di Bergamo.  
Loris rappresenta un grande esempio per tutti noi, perché non si è arreso di fronte alle sue difficoltà fisiche 
e motorie, ma , grazie alla sua grandissima determinazione e forza di volontà,  è riuscito ad ottenere ottimi 
risultati nello sport. Pensate che all’inizio non è stato affatto semplice per lui riuscire a mettere la pallina 
nel canestro per la debolezza muscolare, ma poi, dopo tanto esercizio, costanza e passione ci è riuscito ed è 
diventato giocatore di una vera squadra! Gli fa tanto onore il fatto di portare il suo esempio nelle scuole, 
perché fa capire a noi ragazzi come inseguire i nostri sogni e fare di tutto per realizzarli, perché 
“impossibile” è una parola che dipende solo da noi! 
 

GRAZIE A LORIS, CARLO ED ENRICO dai ragazzi di seconda E! 
 
 

 

 


